Com’è fatto un testo argomentativo
I testi argomentativi discutono un argomento problematico, sul quale chi scrive esprime un’opinione o tesi, sostenuta con argomentazioni, cioè ragionamenti e prove, proponendosi lo scopo di convincere il destinatario della validità della propria tesi. 
Nella vita personale come nella sfera pubblica il confronto tra opinioni è uno strumento essenziale per esaminare un problema, prendere una decisione, cercare soluzioni comuni. Anche se non ne siamo sempre consapevoli, tutti noi usiamo argomentazioni sia nelle scelte quotidiane sia nel dibattere questioni di importanza generale. 
Sono prevalentemente argomentativi sia testi orali (come gli interventi in discussioni e dibattiti, l’arringa, il comizio, la predica religiosa) sia testi scritti (come l’articolo di fondo nei quotidiani, i saggi critici su vari argomenti, il commento). Parti argomentative sono spesso presenti nelle conversazioni, nelle interviste, negli articoli scientifici e divulgativi.
Per capire com’è fatto un testo argomentativo leggi attentamente il seguente brano: 
Con gli OGM risolveremo il problema della fame nel mondo?
L’introduzione degli OGM (Organismi Geneticamente Modificati) in agricoltura viene giustificata con la tesi che le colture transgeniche garantirebbero una maggiore produzione alimentare, ritenuta necessaria per sfamare gli 800 milioni di persone che soffrono la fame. In realtà, il problema della fame è principalmente connesso a una iniqua ripartizione delle risorse e non a una eventuale sottoproduzione agricola; è anche necessario sottolineare che le coltivazioni geneticamente modificate non hanno dimostrato alcun vantaggio produttivo rispetto a quelle tradizionali. 
La produzione odierna di cibo, quale media complessiva a livello mondiale, è tale da soddisfare l’attuale consumo umano fino a raggiungere un valore medio pari a 2700 calorie al giorno, ben al di sopra del valore di 2500 calorie, ritenuta la soglia minima media per assicurare un’alimentazione adeguata. Questi dati globali nascondono però profonde ineguaglianze: mentre nell’Europa occidentale disponiamo di 3350 calorie pro capite al giorno (negli USA 3570), nel Sud-Est asiatico non si superano le 2350 e nell’Africa al di sotto del Sahara le 2150! Difficile capire come le biotecnologie possano sanare tali squilibri; più facile ritenere che siano destinate ad aggravare le sperequazioni nell’accesso al cibo, legate principalmente alla mancanza di democrazia economica e sociale. A dimostrazione dell’assenza di una causalità diretta fra livelli di produzione nazionale e livelli di consumo, il Brasile, pur essendo il terzo esportatore mondiale di derrate agricole verso i paesi industrializzati, vanta il triste dato del 18% della popolazione in condizioni di insicurezza alimentare. 
Gli alimenti modificati - ribattono i sostenitori degli OGM - potrebbero servire da supplemento dietetico per combattere alcune carenze alimentari. È una falsa soluzione: anche il tanto reclamizzato riso transgenico arricchito con vitamina A (golden rice), comunque ben lungi dall’essere pronto per la commercializzazione, affronta il dramma della malnutrizione attraverso un approccio semplicistico che non prende in considerazione né le cause e la complessità del problema, né la gamma di soluzioni a basso costo rappresentate dalla diversificazione della dieta attraverso vegetali (olio di palma, carote, verdure a foglia larga) ampiamente presenti nelle regioni dove la carenza di vitamina A si manifesta. Si tenga presente, infine, che una donna in normali condizioni di salute dovrebbe ingerire ogni giorno una quantità di riso pari a 9 chili per soddisfare il proprio fabbisogno di vitamina A. 
Le promesse di ricadute sociali degli OGM sembrano a oggi più demagogia che scienza.

Il testo presenta le seguenti caratteristiche: 
· dibatte criticamente un tema: 
Con gli OGM risolveremo il problema della fame nel mondo? 

· presenta una tesi, che possiamo sintetizzare così: 
Gli OGM non sono la soluzione giusta per risolvere il problema della fame nel mondo.

· sostiene la tesi con argomentazioni: 
La fame è connessa a una iniqua ripartizione delle risorse e non a una sottoproduzione agricola; le coltivazioni geneticamente modificate non hanno dimostrato alcun vantaggio produttivo rispetto a quelle tradizionali; la malnutrizione può essere risolta con soluzioni a basso costo come la diversificazione della dieta.

· gli argomenti sono arricchiti con dati ed esempi concreti: 
La produzione odierna di cibo può assicurare 2700 calorie al giorno, ben al di sopra del valore minimo di 2500 calorie.

· si propone lo scopo di convincere della validità della tesi proposta, prevedendo le possibili obiezioni, che vengono dimostrate infondate e quindi confutate: 
Gli alimenti modificati potrebbero servire da supplemento dietetico per combattere alcune carenze alimentari. È una falsa soluzione: il tanto reclamizzato riso transgenico… affronta il problema attraverso un approccio semplicistico. 

· ha una struttura ben organizzata che si articola nelle seguenti parti: esordio e presentazione del problema, tesi, argomentazione, confutazione delle obiezioni, conclusione che ribadisce la tesi; 
· è scandito da numerosi connettivi che segnalano i passaggi logici del ragionamento (in realtà, è anche necessario sottolineare che, però, anche, comunque, infine); 
· il tempo verbale di base è il presente (viene giustificata, garantirebbero, soffrono ecc.). 
Argomentare in primo luogo significa chiarire a noi stessi le ragioni delle nostre scelte, per poi assumercene la responsabilità di fronte agli altri; in secondo luogo significa diventare consapevoli che possono esserci diversi punti di vista su uno stesso problema: le differenze di opinione sono utili perché da un confronto fecondo tra posizioni diverse spesso nascono nuove soluzioni. 

Che cos’è un’argomentazione
Ogni volta che esprimiamo un’opinione sostenendola con una o più ragioni sviluppiamo un’argomentazione. Nella sua formulazione più semplice essa è composta da due affermazioni, l’asserzione e la giustificazione: 
È bene mangiare molta frutta: è ricca di vitamine.

La prima frase enuncia la tesi, la seconda contiene l’argomento che sostiene la tesi e le dà forza:

	Tesi
	 
	Argomento

	È bene mangiare molta frutta
	→
	La frutta è ricca di vitamine 


Perché la tesi sia convincente l’argomento deve fornire una prova di cui il destinatario riconosca la validità. L’affermazione è ricca di vitamine è un argomento solido ed efficace perché fa riferimento a un’affermazione più generale, sottintesa, ma facilmente ricavabile, la cui validità è riconosciuta da tutti: 
La frutta è ricca di vitamine. → Le vitamine sono essenziali per la salute. 

L’affermazione più generale è detta premessa e serve da legame tra la tesi e l’argomento: 

	Argomento
	 
	Premessa sottintesa
	 
	Tesi

	La frutta è ricca di vitamine
	→
	Le vitamine sono essenziali per la salute
	→
	È bene mangiare molta frutta 


Gli argomenti
Molto spesso una tesi è sostenuta da più argomenti indipendenti tra loro. 
Leggi il seguente testo e osserva lo schema: 

Perché usare Internet in classe
La motivazione iniziale per usare Internet in classe può essere la semplice considerazione che Internet incuriosisce e stimola gli alunni. Oltre a ciò, imparare l’uso del computer fornisce ai giovani studenti un’abilità pratica utile nella progressione della loro carriera scolastica e non. Imparare a usare il computer ha inoltre una forte motivazione intrinseca all’apprendimento delle lingue straniere, soprattutto, ma non solo, dell’inglese. I progetti via Internet sono interattivi. Anche il semplice navigare in Internet: molti siti hanno indirizzi e-mail ai quali è possibile inviare commenti o porre quesiti. 
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In altri casi, invece, gli argomenti sono collegati tra loro; in particolare, nelle argomentazioni complesse anche alcune giustificazioni devono essere a loro volta dimostrate, diventando delle sottotesi. 
Leggi il seguente testo e osserva lo schema:
La motivazione iniziale può essere la semplice considerazione che Internet incuriosisce e stimola gli alunni. Secondo dati Doxa il computer domestico viene usato abitualmente da adulti e ragazzi e il 30 per cento dei giovani tra i 5 e i 13 anni sa già usare il PC come gli adulti, inoltre l’81 per cento dei ragazzi sopra i 15 anni lo usa senza problemi. Dunque, meglio non lasciarli soli a navigare: la scuola dovrebbe cercare di indirizzare la loro curiosità e voglia di imparare insegnando loro non solo le tecniche ma un utilizzo proprio, consapevole, ragionato e responsabile.
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Con quali argomenti si sostiene la tesi? Se ne distinguono essenzialmente due tipi. 
· Fatti e dati, cioè prove basate su fenomeni osservabili, esperienze, eventi storici, dati statistici. 
Volare è il mezzo di trasporto più sicuro. La possibilità di essere coinvolti in un incidente (non necessariamente mortale) è una su un milione. 

· Opinioni, cioè affermazioni e giudizi dettati da convincimenti individuali, di un gruppo sociale, dell’epoca in cui si vive. 
La paura di volare è del tutto irrazionale. È l’idea stessa di staccarsi da terra a incutere più timore di per sé che muoversi lungo le strade. 

Sono anche frequenti gli argomenti che si fondano sul parere di persone autorevoli, ad esempio esperti e studiosi.
In genere, per sostenere la tesi si presentano sia fatti sia opinioni. I primi quasi sempre sono ritenuti validi da tutti, mentre le seconde sono accettate solo da alcuni gruppi di destinatari.
Le obiezioni
Se si dibatte una questione è perché in merito sono state avanzate diverse possibili soluzioni, spesso contrapposte. Per convincere il destinatario, perciò, occorre mettersi nei suoi panni, immaginare qual è il suo punto di vista e quali obiezioni potrebbe sollevare contro la nostra argomentazione. Non è sufficiente, quindi, presentare e difendere la propria tesi, bisogna anche esaminare le possibili obiezioni e confutarle, cioè dimostrare che sono errate, non valide o poco significative. 
Puoi leggere un esempio di confutazione nel testo seguente:
La pena di morte è un deterrente? 
Obiezione. L’argomentazione più frequente a favore della pena di morte è la deterrenza: condannare a morte un trasgressore dissuaderebbe altre persone dal commettere lo stesso reato. 
Confutazione. L’argomento della deterrenza non è però così valido, per diversi motivi. Nel caso, per esempio, del reato di omicidio, sarebbe difficile affermare che tutti o gran parte degli omicidi vengano commessi dai colpevoli dopo averne calcolato le conseguenze. Molto spesso gli omicidi avvengono in momenti di ira oppure sotto l’effetto di droghe o di alcool, oppure ancora in momenti di panico. In nessuno di questi casi si può pensare che il timore della pena di morte possa agire da deterrente.
Inoltre la tesi della deterrenza non è assolutamente confermata dai fatti. Se infatti la pena di morte fosse un deterrente si dovrebbe registrare nei paesi che la mantengono un continuo calo dei reati punibili con la morte e un tasso di criminalità minore rispetto ai paesi abolizionisti. Un’analisi delle percentuali di omicidi in paesi abolizionisti e mantenitori ha dimostrato che questi ultimi hanno in genere una percentuale maggiore. Tale analisi prendeva in considerazione i cinque paesi abolizionisti e i cinque paesi mantenitori con il maggior numero di omicidi. Confrontando i dati, l’analisi conferma che nei cinque paesi abolizionisti il tasso più alto di omicidi era 11,6 per 100 000 persone, mentre nei paesi mantenitori il tasso più elevato era 41,6 per 100 000 persone. 
Vi sono inoltre dati sulla criminalità di vari paesi che dimostrano come l’abolizione della pena di morte non comporti alcun aumento della criminalità. Un recente studio condotto in California ha dimostrato che nei 15 anni in cui la California eseguiva condanne a morte molto frequentemente (circa una ogni due mesi, dal 1952 al 1967) il numero di omicidi è aumentato di circa il 10% ogni anno. Tra il 1967 e il 1991, periodo in cui non hanno avuto luogo esecuzioni, l’aumento medio annuale era del 4,8%. 

Per respingere un’obiezione in genere si ricorre alle seguenti tecniche: 
· si dimostra che l’obiezione è errata perché si basa su dati non attendibili (ne hai visto un esempio nel testo precedente); 
· si dimostra che l’intero ragionamento non è valido perché si fonda su pochi casi e sulla loro arbitraria generalizzazione; 
Solo perché Gigi e Franco ti fanno i dispetti, non puoi sostenere che tutta la classe ce l’ha con te.

· si ricorre alla concessione, cioè si riconosce all’obiezione qualche elemento di validità, ma se ne respinge la rilevanza generale; 
È vero che mangiare cibi che contengono troppi grassi è dannoso per la salute, tuttavia non ha senso escludere del tutto i grassi dalla propria alimentazione: essi servono alle nostre cellule per costruire la loro membrana esterna. 

· si stabilisce una diversa gerarchia di valori: l’obiezione è valida, ma deve passare in secondo piano rispetto alle ragioni ben più forti che sostengono la tesi. 
È vero che la chiusura dei centri storici al traffico privato potrebbe danneggiare i negozianti, tuttavia ritengo che la salute dei cittadini e la tutela dei monumenti storici sia ben più importante. 

Uno schema di testo argomentativo
A scopo esemplificativo ti presentiamo un possibile schema di testo argomentativo, suddiviso nei punti che lo compongono; il tema è, come nel paragrafo precedente, la pena di morte: 
Formulazione del tema 
Ha senso la pena di morte in una società civile? 

Affermazione della tesi
La pena di morte è del tutto inutile oltre che ingiusta. 

Argomenti a sostegno della tesi 
Dove la pena di morte è in vigore il numero di omicidi è in costante aumento (lo dicono alcune statistiche). 
Alcuni psicologi e criminologi affermano che la presenza della pena di morte per molti criminali costituisce una sfida. 

Obiezione 
La pena di morte è una misura giusta e necessaria per i colpevoli dei reati più gravi. 

Argomenti a sostegno dell’obiezione 
La pena di morte è un atto di giustizia. 
Tanto più grave è la colpa, tanto maggiore deve essere la pena. 
Un assassino è irrecuperabile sia moralmente che socialmente. 
In buona parte dei paesi civili (Stati Uniti in testa!) è in vigore la pena di morte. 

Confutazione dell’obiezione 
Si vuol far passare per giustizia quella che invece si chiama vendetta. 
Un assassino può essere recuperato sia moralmente che socialmente.
Molti paesi civili non hanno la pena di morte (in tutti i paesi dell’Unione Europea è bandita). 

Conclusione e riaffermazione della tesi iniziale 
La pena di morte non ha alcun senso, né fondamento sociale, giuridico o morale.

In un testo argomentativo si percorre dunque una sorta di itinerario circolare (dall’affermazione di una tesi alla conferma della tesi stessa). 
